
XìaiONAMEK'?]; 

•-Jk-^ 
. h ^ T , 

^••A-

Annp 
ìPadova a domicììio il®, 
jpeii il Regno i 

Sem. " Trvm. 

flt ^^a^eiiìoiitó ed Amministrazione 
1 1 ', 

1 AffostO 1 I •-

• b 
l>5SEnziONi '.;lp, tjMafia pagina Centesiini ^®^^ÌWÌlineai 

Per Diu mserzioni i prezzi saranno ridotti 

.i:J 

- - • • I T J I . ' W 

m 

V — , . • 

I 

:• Gli insuccessi delle arme 
gettato la confusione in qu^fli^graziatQ^ 
paese, confusione che si berbera nel 
capipo diploinatico, e nella piiibbìica opi­
nióne. Né il principe Milanô  né glii uomini 
di stato sanno di preciso che coài si vo- 1! 
gliano;;: pare oggi che vogliano la ^ace 
per domàhi rivolere la guerra ad òltranza^^ 
Il solo Tdstic, per la cui energia^ji mco-
minòiarono le ostilità, vuole 
fino adì Wóccioli, iino •alla, guerra' dì 
bande; esso è appoggilo in: ciò .dalla 
principessa Natalia che '^èlla sp^*?ambi­
zione d^Jgpna e cti^madre spasima: porre 
urjayòp^p$ ciij^^ulla t̂esta del figlio. •. 

'Milano erasi ritirato a Belgrado per 
consigliarsi j^gli uomini di; stato, fra i 
qùslî  1 ;tosei^vatori^%vevano preso il só-
pff^ntc) ; parve c l t per un ; istìrité ;la 
pace 'fosse assicurata é' che a,quqst'efietto 
fossero state, aperte trattative cqi| i:appre- _ 

(eiie* varie potenze, tutto aliim-
pr̂ v̂vìsQ mutò ;^i diss^;phe la Russia abbia 
iejc^atio .% prpstìguire; fatto sta^chaiA 
pnrÌGÌp|,̂ aìpartevpel!f^càmpQ dopo avere 

al càmpMpadre d' tìtìi 

lpempic@&ma-p#M^ 
dipbmatico, né che le potenze facciano 
comprendere i'ioro reconditi pensaménti. 

L'ultima;parola perciò non l'avremo 
«ancora, forse ^ anche 'perclie; lutti com-
imprendono che ogntitio parlando l̂òn sarà 
: F ultimbj^a che altri potrà dòpo di lùî  
parlare. 

La stessa Bussia incita con armi, de" 
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nari e volontari: ma. non osa,mostrarsi» 
jértaménte, percbe non ancora sì apro-, 

ni|nciata la sfinge della Sprea, che aspetta 
l'ultimo istante, per rfiijdersi al migliore; 
ólibrente. \,- i ; . .^ w.. . o >• :• 

séntapti de 
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fìtorna 
iiglio^ui lo cKàWàrà' padrino ; e à;̂  "%L 
venne appostò il ndiiie di Duricaho, cioè 
dèi pili potente monarca ' eh'afBia''giam-
rnaì avuto la Serbia come a ridestare viep-
pììi nel popolo le glorióse memorie del 
passato eccitandone a nò'vejli. fatti 1''e-
ròismò. '''-"".' «# ' 

iu avvenimento consól8*llquànto illipo-
poloserbo.; esso venne perfino solleticato 
nelle proprie gùpélltiziòni giacòhè, pei* i r# 
popolò poetico come il serbo, fu bello il 
pensare ad uh^lerede ài trono nato 0^ 
rombo dèi cannoni. I popoli sono sempre 
uguali ovunque ;r|^aggono forza appunto 
là dove nuiia si trpya che possa iQ^gdar-

La Francia è lo statò che pili d'ogni. 
\ altro teme dì pronunciarsi ; essa comprende 
'• cljf,,s'essa, si pronuncia?-; il: -Bismark^ che 
Uncora nòn^ba.it^iqr^^omo impegno, si po­
ltra pronu^àWè^^klla parte opposta. Pure 
j essa spinge la propria riserva oltre ogni 
{limite;! suoi uoMM'di èttóò a%i ì c t t t e 
j e partito le fanno pòco more .ató 
: si mostrano torosi non solo d'ogni atto 
e parola, ma persino d ogni pensiero. Lp, 
Fi'ancia si condanna per tal rnp^^.airiso-

fTlnkto; e ctò creare seri ìui-^i 
fSariizzî  ai governo aUnài^ giacchès lo spi-; 
rito iatoprej|dM|g^ Q î, .^"^^ÌS^^'^^ P<>f ' 

" ceiraSte^i ̂  ; coli ; réagiî é contra 
tantafmner zia e col gettarsi m mano dv 
1 quei partita line lo (adulerà colla memoria 
dell'antica gloria ed' eifemónia; ' 
\ Intóntò il SénàiiÒ e la Càmera,isi; 
,110 prorogate ; il "SenatOj che visse male, 
,fìni k;sua prima fasf̂ .̂ ;̂ ,̂atti vita con,un 
atto buono, nominando.a senatore il Du-
;faure, non ostante la guerra mossagli dai 
•reazipnari che .gli contrapponevano il Che-

:^l.'^|sere ncn^ilaji fra imprimi ̂  sqrlve 
ìalìagioìie r-.che francamente espressero: 
il loro biasimo per la grazia fatta conce-j 
derè al ^De. Mata dallon^r, guardasigilli-
-^ ci idà tanto? pili diritto a dichiarare 
che; il modo sleale e scandalpso adottato 

j dai coiisortPf ̂ dai loro giórnali^tìèl com­
battere il Mancini a proposito di qi?3] Mto^ 
è tale che sorpassa ogni misura. ' , '•'' 
;-Eppure'':sè'?c'è della gerite felie^dovrebbe 
non alzare tanto la voce, e raccomandarsi 
ir(,j{§.ce al più.prudente silenzio,\per paura ̂  
~*t altri si ricordi cK' essa non' K nessun 

gantaggio^commessi jinlMiona gàffel^eZ ifew|, 
in citi faceva parte m uìia'putì&Ìca forza^ 
giaceva nelle carceri.di Mqnteleone per essec 
giudicato àHCórà '̂'̂ elr assassinio di ùripov^ro 
muBicanie tnunicipal'e, detenuto, .nelle'prigione 

• t i i 
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',diritto'di prender,,la parola in tale, argo--̂  
\ inentò, questa ̂  gente; è \. proprio jìl ; partito ; 
fmòàerafo : ,11 quale nê ifha. troppe sullaO: 
^coscienza di;tal fatta e misura da poter' 

» • . • • 

'•*ii:^t. 
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a buona ragione^assumerffSlÈi^ ^̂ ^ dr' 
| ^ - \ - r i - J 4 ' 

Vindice delia pubblica coscienza; 
• Nô  non sono quelli che plaudirono, altera 

; comnWtazibne di ^éna :cóÌitóéM?Ì#'g^à-^ 
^ zia ai ConfflÒiiieiri, ai ^Tishàle ed ai Làr. 
Gala che nan veste giuridipa di protestarB-^ 

jpelifò-tto De Mata : non ,sono gU amici dî  
Cantelli è di vigliàni ĉhe possono 0 deb-̂ ;> 

•t̂ yènò v^njtm innanzî ^c 
stidi,r-T essii quàltitifelle!'Cìtlabrie e xm 
Sicilia;, vennero a patti colla camorra, col'̂  
brigantaggio e Mia mafia, impiegandoKii/' 
elei membri persino nelle àfflfflifiistî azioni' 

1 delio Stato,che noi lascierema..cianciare 

di Pizzo perchè non avea voluto'suonare.-v.^i 
, Siffatto "masnadière noi 1^71, procuratóre • '': 

^ ' . ' l i I ' '•^'^ I r ' ' ' ^ '-yì 

generale^il comm. Cosimo ìlattì, fu .liberato' 
e reso padróne della .vìfa'e dell'onore 'degU,. 
abitanti della inedm Calabria.,' '^'\""". ' 

Pensò egli di fare ,sèrvìgi/a prò della pub-^ 
buca sicurezza, e.condottosi nelle montagne 
di Céritraclie rinvenne' m. una p a sii ai aV ita 
contadino settantenne,, che "onestamente "ir^ 
vorava per wocacciace,un pezzo di pane-per , 

• sè e per la sua famigUaXp sventurato vec--/ 
cMìo: fu trafìtto è mutilato,dal Gareci^ il quale 
por rapporto di avere .veduto un cadavere, sul 
CUI petto eravi un cartello, che indicava cornei 

:Vic.cisoredeir. infelice un ti\l LupisI •Saputosi < 
!ciò ài allarmarono Vane popolazioni, peroc-
;ché sospettossi subito e presto costatossi, an-̂  
che pel .cctrfl.̂ iere-^con, cui i r a vergato quel 
cartello, che.rassassino era Garen e non mù. 
il giovine Lupis, che faceva-tranquiOamente. 
iil^arbiere, tuttoché fòsse impùtaito'di'appror-i 
ipriazione indebita di (jualcbe •centinaio, dì, 

: jlire. Si gridò anche dai giornali catanieàresL-
nia il brigante m lasciayf.^M'e e, continuare 
ineUavSW scellerata dittatura! ^^^ 

' .^ 

snelòng, la creatura di -
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' ' J 

1 . 

1 sindaci 

? 

« 

gliela. 
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Tuttavia, più xhe questi fatti secondavi, 
deve avere'mòvàto ai novello indirizzo Io 

^SX îU''.-

stato dqgU é||ì||Ji. Se difatti quella guerra 
si combattesse fra altre potenze che 
noscono il sistema moderno di' guerra, 
questa sarebbe finita;'se dopo Tresìbaba 
i Turchi^ifesèero inalzato 1 Serbi, fòbé 
si combatterebbe oggi la lotta sugj|ma 
sotto gli spalti di Belgrado. , '• • ^ 

InTccé i Turcbi si fermarono non usu-
fruendo delle loro splendide vittq|i|; i 
Serbi poterono riorganizzarsi e la guerra 
può da essi jcjprendersi con novello vi­
gore,, Ciò; dieJe naturalmente forza ai ra-
gionaménti bellicosi deLRìstìc per respin­
gere i; patti proposti dalla Sublime Porta, 
patti veramente inac^etjabili. 

Perchè i Turchi non hanno incalzato 1 
nemici 9'perchè invece pèrdono il tempo 
in spedire proclami che loro non pròcu-

tante volte da noi proclamata ; essi hanno 
generali che copiprendono soltanto la 
guerra a vecchio sistema, e, così potremo 
sempre assistere all'imprevisto. 

Non è quindi ancora venuto nemmeno 

Prorogate la Camere riè avvenne iinà 
'- • . • I - p , . - - . i 1 - H • ^ I ^ , J 

aerisi' ministeriale, poiché aiyministro deltó^ 
guerra Cissey sì dpjp^pome prpv^deyasi 
sebbene se ne ignorino ì motivi, poiché 
non, possono esserne state causa le falci­
die, introdotte nel suo bilancio dalla éom--
nnssione parlamentare, perchè egli tacendo ; 
fece sospettare d'averyi annuito. Gli sucr;; 
cesse il Perthand di cui si sa soltanto" '̂ 
che è di sentimenti repubblicani, i l che-è 
importante qualora si consideri che gli' 
orleamsii si maneggiano assai. ' 
^ Per passare dal serio al faceto diremo 
còAiè la Spagna cominÒ^'a'|ruÌre dei be­
nefici efTetti della presèhza'^*'^^ónna Isa- ; 
bella. 

veranno un solo amicò "*? La ragione 

; 11 suo fido Marfori ha scritto una inso-
. - ' " - - I . ' " • • . : . -. , 1 

le|^^||ima^getterà al presidente dei ministri ̂  \ 
Ganòvas del Castillò; questi gli intimò dî  ' 
andarsene alle Filippine., Non si sa se egìl̂  
sia partito, sebbene sembri di no;, si seppe 
invece che H ministero s*èra dimesso, ma 
non si sa quale sia statò Fésito delle di­
dimissioni. • 

; . " ' • • 

Il Marfori si porta .,g|ndidato alle Cortes 
^é una grande maggioranza sta per ap­
plaudirlo. 

Ci vuole ancìie questa per provare a 
che yuhto è discesa la Spagna! Che non 
ci tó*JcÌii vedere Donna Isabella nominata 
Eeggente e il fido Marfori proclamato mi­
nistro? Cosas de Espana! 

deLlSTl: avete fatto uscire dalle galere 
r assassino; Gaspàtae,^ e Pietl̂ ò Màsî  ed 
Alessandro Leoni, î̂  •Domenico Falìora' e 
Francesco Nardoni è'ivittk/quella'b^^ 
d'òmicidìi'che'bcói'sero, incendiarono,, stu-

[•ronzzando la campagna ro-
mana e creando attraverso., l'̂ JEuròpa agli 
.itaiiani la fama di 'briganti,..:. Silenzio 

d ^ i u q v i e ! ;_.-, . •. '••'\' ^ •': .• ' •'•• -^'^ •'•'••••• 

Intanto è bene si cpnòsca anche dalla 
' ' • " '^iJSRJ^fl l '• 

seguente lettera, scritta dall' avv." Giù-
seppe Ciampà al JRoma di, Napoli--r,come 
agissero e si contenessero, quand'erano 
al potere, ^queste timide colómbe ' di con­
forti, i.questi. Catoni che presi da-'ti-agico 
orrore alzano òggi -̂̂ ^ mk oggi sòltaritò 
— la mano al cielo ih atto di disperata 
protèsta; Erf^l^tìné Inoltre si tenga notav 
delle linee seguenti del giornale napoje-
tatìo elle vogliono essere me4itate; .. / 
• ;^'^Sflè grida riÒn.cesseranno,^:è.possl^; 
^%^<lflMs^ ^^^ì *l^^fc^o^^'"ento,.^ 
il 'qùalp, ;C9inproyi;che tuttn la; responsa­
bilità non dee addossarsi al guardasigilli »; 
: Êcl: ora <̂qQ9, J,a lettera deH'avv.iCiampà: 
' _ r 

mCasamicciola, 13'agosto. 
: ^Egregio Direttore del fìomà, 

Senza meravigliarmi, leggo nei giornali mo­
derati le aspre censure che muovonsi contro 
il ministro Ma.acini per la commutazione della 
pena decretata a favore del,giovine de Mata. 
In questa congiuntura consentitemi che io ri­
cordi uno dei mille fatti avvenuti in Calabria, 

- e che trovarono il compiac.ìimjuto di quell'Ec-
celìenza che sì duama VìgSiani. 

J l famoso malfattore Gareri q Calenda, dan^ 
* nato ivi lavori forzfitì a vita per reati dlbri'^ 

cora j ' - ì 'k^ 

I • 

Essi pubbiicati'ò una lettera della vedova 
deirassassJnató' Ferdinando Mele. 
/Il loro cieco partigiancyimoh haspinti a tur-

' ' • : 

4 • - ^ Ì M : prèvèrinf^ fece, c n n v ^ 
^cÒlìe forze cittadine, e chiamato .iTJyeptepp,^, ' 
]Lupis lo condusse seco, V^àrrivati "presso al 

! " [ 

bosco indicato come p u m o ^ p i l i p h e de 
jbriganti^^^^cilò 'gri^ndò'^egli-^l V parenti r 
|i malfattori, i malfattori! Allora si levò grande 
ted; universale'il>runiore, poiché qùeUìtb èiii 
^circondato, da, centinaia di guardie nazionali 
:e di carabinieri, e veruno• vide or̂ fî ' stani-; 
paté sull'umido terrenp>;o intese lo strepito 
di,.chi fugge tr^;-g)ì arbustij;.e . molto , meno, 
armi 0 muriizióhi trovaronsi in persona del 
liipis, prescindendo che in quella contradllP 
non eravi alcun frequentare,,di briganti. - ; ,̂  
• ,L'.*"^^SS»tofe^P^^^^^^4?«cò gh,,estr#mi,,- ' 
e Gar^ri, protetto ŝ p̂ pre dal procuratore: 
generale "Baiti, che- Faveva scarcerato, impe-awt; 
rava tuttora e per soprassello fabbricava pro­
cessi contrò^^quelìi che l'avevano perseguitata 
quando era brigante e che avean deposto 
contro a,lui in giudizio! Fra i catturati cotóé. 
manutengoli fuvvil||| |esto operaio DomeHl! 
Fulginitl d^; Céntracìie: emerdifénsore, vènne^ 
a stenti salvato, tuttoché sì'fossero M|te tt 
nudo e la innocenza di lui e teiniqm^ìut>e 
di'Gareri e di chi gli fu complice: siVolle?'^ 
Hd ogni costo legittìmare.le azioni, del. Oa-

; Che eosasi feca l i Gareri,; ridoto 
pagnaj e ripreso Sa alcuni •contadini, e dopo 
che la storia di consimili scelleratezze si puU-- . 
blicò da me sul iy»ouo\Periórfo,, di .Catan|aro 
nel marzo del '1S74'? Gareri impunito ? i suoi 
complici promossi^da S. È! Vigliani! 

iVpglìouvederè'Se: i gìorhàn moderati'cei-
cherànnb lai luce veprai filtra ml^cce r i . ^ 
nati e sopra altri assai pegglo'ri che andrò 
denunciando, e che non̂  formano que^stioue di 
partito, ma di onestà, di moralità di giustizii 
sociale. 

Con osservanza. • • -; 
: Bévotissimo 

Am. Git(seppe Giaìnpà 
L 

Ma pei giornali moderati non basta ari-

-V 
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bare perfino la p 
<ioI, rifrescarle Ue|. 
rilili. 

M^ielUi. povera madre 
orie ^oloi:oso e ter-
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Nf>, nessuno che ' l e l à f ì» W e r a della :ve-
ova Sele potrà trattenersi dal; domandare se 

^ssa ne sia stata vcnimenter autrice; il freddo 
che v'è dentro vPàntiulSzia il-lcalcolo della 
fazìònWhej pur dì'farq^^liffettOi/tion sottilizza 
tQ,nto sui mezzi. -V-^^V-^ •??-'" •:??-̂ ' , " 

Tutti coloro che, come noi, hanno rìcono-
sciuta inopportuna la grazia, ^devono-conve­
nire che il miglior mezzo ^por inabilitare il 

gn^i-carneiìce si era ĉ ueUo di pvescutaye sotto u i a 
falsa luce le sue vittime. 

! E, quest'ogg6éi3^ìt^o^ftipò3 i moderati. 
La vedova dello sventurato Mele, senza sa-

perle, uè volerlo, nò montarlo, scrivendo quella 
•lettela, ha •pi% giovato airaésussino che a so 

„,-^."i,->''"^''-'- 1* - 1 1 
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• V«^Me '̂.i!^, — 1.9.' prinmpessa Margherita^ 
ricevette aquest ' ora la misena di circa qimt:^^ 
tromiite suppliche per sd^sictii. 

E la VeneziG>.]G)ìe. narra . i l fatto, aggiun-
èndò tìie/'^ri 'mei qttattroml^^^ s.uppliqanti 

tò'OVè essa dovuta soltanto 
a! i 

| ; Non accetteremmo ^rtp""pièr ìai|iscutìbil-
fent9,,yere tutto le tosi da lui sostenute;, e 
ftòn cf sembra neceSsana né liimpocto oppiar-
t ^ à V p ì : grffi«c)le di libro, almetitì^ risp^to 
agli ammaestranìehtì iSPOettìVamehte e ^ * 
ciò chò riguarda il tema proposto se^he 
possono ricavare. Ma so abbondano; le cose 
ihutiii é non, buonoi^ d'uopo altresl^afformare 
che ^ n l ^ p a g i n è ; ve pf^ sono inolte é^&ri 
reccliiò tìziahdio di bellissime. 
.-Vuol notarsi anzitutto'che i n ^Wd|iera ovei 
non è discorso se non se^dei tre grandi no-
stri autoii dramm'Atici del settecento, Meta-
stasiò, Groldoni, Alfieri, nuoce all'economia del 
lavoro risalire cih òvo alle originiòdal primo 
svolgimento del dramma nella letteratura^ trat­
tando por due lunghe lozioni del teatro Greco 
e del teatro Isatino con criteri e concetti cUev 
nulla aggiuogono: a q^uanto si disse dai critici 

- • I 

precedeutì,;dalLessìngaglì ScMegel, dal Grote' 
al Curtius, ^dal Mùller ;.al Kleiu, Ì>Ì?*i1afeere • 
degli ultimi e dei nostrali. i 

* I • n , . t^ ^V'^i r'-!^-r 

•e; bandiera che copra la nudità del lo'rw cor* 
,«,vellosie^t'^triffìiate asinità dèi';loro ótm'rì.-# 
\:é. Gìe^latoJffji che gli : scolarla é lettoti s«oi : 
"tìbn capirebbero dì leggieri deve:: voglia'feHir'ff 
se forse houl i soccorresse itó^ tanti n di ma-
lizia. Oh, ma la. malizia non|ór po'poi là gran , 
M i a virtù, e certamente Ella ha da avere a • 
S(|j|guó,;che,^p9r inter|ìi*etarè' le siie sfuriate; 
girscolarièd i lettori devano ric(>rrere a òèèl 
fatto ausiliario. E in osnì méào ìti, povertà 

f}dottì'ina, la nudità'drmrbctlo, la strigUùta 

sorl sul Cflnto 4 ^ 5 , doUa Civica Gasa d'Indù-
stria n& approva l.Jrisultati in questi estremi: 

Attìvità ", ^ a l " . v̂  . L. 54873.54 • 
Poìss-ività. . . i l . . V . » 56748 GO : 

.ff'J IL " « -

• . -

ì ' y T ^ 

- •i;ìb!i!.Tt 
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aìla loro ignavia 
- . . / 1 1 1 . • •• ' "^ -^r-'.' .̂  Scrìve i^\kArena : 

m tregiopn^ le operar, 
i^mèm'ài^ìém. Giormidi lutto e di baWpria. 

^feioVìridtti anaegarto nel bicchiere. i[tnSti peu-,' 
sieri 

' 1 i l ' ì 

Ond'è chei^rion si odeno che canti e bac-
cUiche grida partire dai bro^ghctms suì quali 

, stanne^i^i^liì gf BfeMgaUdenti. ; ;̂.: :"; ;̂  
Là vista di quella allegria artificiale, fìtti-

zia'» passtìsisiérà, falsa è uno spettacolo che 
reude ti^vsti. , : , ,:. 

^ WcesaasiV —,'ìl Ponte di ferro sul nuovo 
cabale-'del 'Bacchigliene resse aUg, prova-tó. 
t(itiMfil^^H^tìi>ì •• ii^évera;^© tmm^ 
29 còrretite éi'lrtàiigùrerà formalmente., quel ; 

. trattò di circonvallazióne. 
Sciali®. —: Nel ,comune^, di Laghi, su quel^, 

di Schio'fu ti-ovato iV giorno. Ì3- uii cadavece. 
di bambina, sotterrato fra i sassi ..|^jer, t^l 

ffatto fu arrestatàfeBrunello Oatterina;:jSup-,, 
posta madre infanticida. .. .,,f 

La figura più perfettap|en^te, disegnata è, 
non h^ dubbie'/'qùeIla dtfift t lstasio: Mo'mo, 
al:-X>eldaUi fra mezzo* a• poco é s W ^ l ì t à i z y 
trovi schizzi stu(5eridi di commedie dèi ̂ Vèue-* 
ziano;; le lozioni'; Fì̂ î oWo ^?/?m,'il'iìfm-tfes^ 
di.Ptìsaj la.i leggenda hiblic<^ del Sauly il Sau¥^ 
tj,idisc)jìudono un^ ;oampofi%)i^rello! d'idee ;^^lti| 
scrìt^ór^^kjsupera se stèsso ^e rvii^^i^yél^ 
critico vero e vero artista. ; ' v..,;..,^-

ostmtfl altrui sono bai^atelle tacnissitne ad 
affermarci; mst^ibn'ebbero anche ^aaGre' do^u-
metìfàf^ 'Specie ' se ;,propalàWdfc^|Ì| cattedra, 
ad ammaestramento almeno dì chWa a scuòla 
e legge libri-per isùu1mr(^fìl>i^ii!^tì aÉ^^-éh-
dere il; ìJ6')'0 hoiì certo per isciogUero logogrifi 

;:nè por assistere a novello eicnilcomacìiie let-
terarie. 

•. - - , - 1 
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Ancora: per quanta libertà vòglia con 
iersi al profossore Guerzoni. sulfuso. d( 

conce-
- I 

dorsi al. professore Gubrzoni. sull'uso . della 
lii^gjia, ne sia lecito chiedergli, poi che an-

i cfr egli : M • compiacque accusiir lìiigiia trascu' 
\ ra0'ìsi^èntv&! i&emn. p^r^|SÌooii|nej|t|r nulla) 
Lse.;:credo;?uai forme àv'Ungiia accurata co-' 

deste: hunale'y questa*^orijiaj popolo privile-; 
' giato e siipcriorey si 2>ormisc di fare, il di'cui 
Ve cento altre dello quali faremo grazia ai 
{.bitùgni lettori? . ^ 

E(^dohW^pas3jiyavL. 1^75 12 
,3' Pòrgo'alia Gìuntq,j,^Municipale il meri-

tato encomio per la solerte intoUigfiiza con 
cui resse l'amminìstragìone della Casa d'In­
dustria, e la dovuta lode alla direzione dì qijel 
r Istituto per la zelante operosità con cui dì-
smipegnò le svariate sUe incombenze. 

4. Autorizzò il sindaco a chiedere sia di­
chiarato di publica'utilità l'ampliaiUento del 
Cimitero Comunale aprendondo per intero i 
inappali-N. 704, 705, 700, 708, 710,. 711, 712, 
7Ì3, ^15„71G, 054^056 6'porsione dei numeri 
6Q^,-726 tìercomune cónsuario di Chiesanuoya 
in éomplessó'péllà superfìcie di pert; m.e 69:42 
coree rìsiiltAjn dottadÌQ:jiaUa..PoiÌ74a esti^ 

t , 1 . 1 . l ' f 

H ' . ^ > 
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tìiusepM Guerzoni ^—'1^' 'Il ' Tèrzo""Riha*-' 
: scimgnto, 1876 ;— 2'? Îi=Teatro Italiano' 
• nel Secolo XVIII, 1876. 

fApiù nuovo e'coniplesso 'e diffìcile terna il 
, «*pvat^ssore'^ Guerzoiii'"'^'olsa à. trattare nel suo ;. 
V séct i^^t ior tó dinettej:%turà .all'università,^^Ì# 

ìie uscì (b è fi 670 paliti 0 in' stlììcesimo'm^'s-

Ma perchèiayendòtutta la stofta per riu-
scipgeQceìlente il Guerzoni non haleuva-di 
póneierare e limare le cose sue, di sfron-

id'arVe' dì tante superflue digressioni, di con-;* 
densaré alcuni concetti'diluUi/ìn pagine pa-ì 

^rò'dchie, dì' togliere infine .quelle lunghis-' 
simo'citazioni 7 Si persuada il, chiarissimo 
professore bhè chi'cbmpefìi!^^e''legg^ il s(i6 •lìiro 

: ha:'già compi'itte e lette le Biògrlifìe e le òpere' 
idei suoi àutoBÌv Bel resto, veda, qiiella sua 

4:a e cade mica lezione su Amleto- 'thè non dice' 
niiUa di nuovOj e di profondò che cosa fa li â  
|pivopp3Ì^Oydeirite^|i^^Ita\ianQ nel Sec 
'Ella, illiistre professore, che ; accusò cdcùittto 
ia fòrza irt certo nostro scrittarello un paralr> 
lelò innocente tra Foscolo e Leopardi, ne dica V 
iEUa, crede,mai .che quel suo capitolo su Gian, 
iGii^coino Kdtesseaùuci stia .proòrio tutto pev 
^^x.mè'-^^m^^'^' î ̂ "^àh!^ ar 'A^ studio : 
; ! s ò p r Ì ^ Ì r à ó i 8 t o ^ ^ quella^tirrata s&la lingua^ 
iioii• potevai'riràettdtoòla^&più E^cconèiòluo^òf 
•risparmiarla: al pòvero lettore 11' >iliàleahuon'' 
klr^to s'aspettava,lin bel; i'agionamehto su lo' 

S^é^&m ^•''^^ fleoPare • forsecjiQ^nferisoa^^ 
jdi nìolto aU*̂ ;̂ .̂ diS'f̂ M: A#a cattedra le; alla-
'seria e;:Serena.;calmad.eUa criticar una giacun^ 
latona come questa: . . , .,-.-,H(J^:; , , Ì . . 
\ f . R ^ i ^ ' f i ' i t , _ÌIJ>> ^ -:M\ '• • • • • ' '• ':"•' ' ' • ; • • ' ••• •^"- • • • ' 

1 .«^ .non parlo idU quella schiera anhhe'piùi 
;<:< bassa .d| pulimaqtij^ i ^uaìljfinfin; possedendo • 
.c< altro^ll^ne che q|i^l ,eiarpar](\&-(ii parole raz^-/ 
k z< l̂ate.̂ <Via e l i iW.Uhn i;ia^i:fyo:ifi;;gesgh^. 

Ma è tonino di por termine al nostro spro-, 
loquiorGiudichi il pùbblico assennato di queste 

'impressioni esposte per amore di venta e senza 
volere aver l'ariti,di fìtr la lezióne àGriùseppe 
•ClUérzotìiì Anzi tìòi Ci^àugiimatóò che il pùtì-
fiilico ne dia torto; sarebbe un maggior beh'ò' 
ifcpev le, lettere nostre. •.:-•'. i , f 

I 

n .̂ iipYot.Giitsèppe'Fin:sl,-r 

"<ì 
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CJwnailgHo CossraiBaiaale*^^, [Seduta : del 
;19^^cor)r.̂  -^ ,Co,n̂ &ìg!ieri p̂ rê sientì N. iB^u .] 
• ^ li; Consiglio CQmynale.nj^?^^^^^ 
straordinària nella seduta di seconda .conyp-

ot^ 11 19 ^apW^87C^ denterò : 

u 
•f: Mòdi 

I-

naie anno coi 
- I 

della casa N. 

^ • s imo) è 11 a sgannare chiunque si argomen­
tasse di potre ih dtibTjio l'ingegno acuto'; W la 
vasta, dottrina^'dell'autóre?.'' , • 

T - - • 1 i L - ] /i \ ' *^é^ >•• '! • : ^ l ' 

m9tat^-it£^simi£m^^£^icifK^Jt&ir'a:9^Ji^'M<tì^ ii£a^£S3S35SJ9twst^mii:famr«Jsiam:^aKhaa^ 

140) ' • • . 

i . 

'^>i^.:-.^-r-ù .-••i. - V • 

; {•_ is . '_< 

^̂ If;-;-* 
' r , 

aamente possibile queit arie ora un p 
« d Ululare, cucire, trapuntare, ricamare ra-
fe gòateli di pensieri frasv'veòichie e'" riboboli 

ifìH&dd la doUbefazVone del 20 gen-• 
0 corr: accettala demolizione dì parte, 

'd ì mappa, in'modo' chela 
Copt0 Garzeria resti del^ tutto aperta dal lato ' 

4^della via Pedrocchi, salvo di' chiuder|^gìi-^e-^ 
suite con^Sura ìoscaneellàtà^c»nie'>vÌ0rnÈÌi*i«* 
, chiesto da upa .migliore prOspcttiVàVied; au>-,' 
torizza la Giunta ,1^-,,stipulare, contratto, colh 
^proprietario sig. DE^UaBar^atta sia per questa 
demolizione con cessione dell'area quanto pel 
ìEÌtiro della' rim'àltiente fronte sulla via Pedroc.::,̂  
^chi:̂ s^H^hdo^1ft linei ' éàfaòiatf ^fflfla^^brWmSl̂  
ŝion'€« dèV'I>iànò"tegOlàtore^ itóììégnandb^llCo­
mune a pagare alla ditta stéssa la^feòmnia'di'^ 

;L..,lfl3 Mniìa.oltreiiG spese a.tìtolo di ac(j[Ui-'-
ìsto e-, corre^pettiyo ;pett > Uvoriparte sul bilan-f 
!cio an'ho corr. e pai-te su;àueUo del 1877 alla 
catV ^flftdel -^it. L;iiteriuto che, il signor Dalla 
Baratta rinunci ali eventuale din 

mo'J28f'l!igì1(f^|. p.:W<Bp^^ailfUfacÌo fe 
cnico Municipale. 

5. L* area appresa veiTarialztita in modo 
dà^f^évaVeré lUetrì^il^^soprafil jiiàno della 

^'^hietìa •d#tóitiÌfero\tóuaìà;^ife^ìljga:ndtìVi ' tf 
terra risultante-dalla'!rUluKÌòno'^bf>;passeggio'. 

; delpEustìòne fra Pòrta S.. Glìovahni ê Porta 
Savonarola, riduzione, appareuto'dalla Ta­
vola VI del Prpge^O; 16, ^Ugjio ,pffp;:prOtpcol-
lato.al ,N. ;lj!i|07^ tJl̂ U'ingeg):\er 
tor Brillo. , ; : 

6. L acquisto delrarea suddetta importante 
Circa L. 28 mua si verificherà coi residui at-l 
tivr dei'consutiyo 1878. 
'7:^*^JÌfel&voro'd'escavo delle fosse, e nel-

' , ' 3 . ' , • • ^ . ' I . r - I - • . - •.• 

r ihhaìzffieriiò dell'aréat'cheseòóh'dò, il prò-
gettotóti'dicato imporla circa,-yL. 115^ mila 
s'impiegherà quanto fo'àse' pei* rimanére ' di­
sponibile! dei residui attivi sui fondi speciali 
assegnati daijConsigUo'tp'el CimUevo. attuale 

: neliai pavtecll. tit.;J; cai. libili,deliiBil^nqior 
] 1S7C ed anteriore La deftcenzit;^Wi aperta. 
con apposito'''stanziamento nel.b,ilancÌQs4878. 

• 8. Sihìodifica la Deliberazione Consigliare 
È^o^siuiino 1874 nel senso che si,-decide om-» 
mettersi la costruzióne del, tombino in mura-

; tm*a contenìplato dalla^dehbfe"razìone stessa.^; 
; ; 9W11 è̂oiiéì̂ lìà 'delibét'̂ ^dlìe V.W î)dĝ â  ;^^ 
;ora prenderò nessun "'p'rovfiSTmiento d"ull'i%^ 
^stanza dei falegnami onde sieVio nssoggéttàté 
a, dazio i legnami laYoratìMespecialniente l̂e 

; m,obiglie. 
^ :Conslglio;|05l'fl^ÌH^«i»|!e,5S^l,91;ctì^^^ 
rente alle ore 12 meridiane il Consiglio prò-/ 
ivmciale si radunerà por discutercela septuente 

/ OROW.PSL GIQBWe \ • -
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k Muovi, soli ferri, del loro mestiere, imlca 
• • - • _ _ ; • . . . . . - ' 'vVi^^yi t. V 

^ ' . i •IdxMìngimp 
! ' " • ' ' 

I • • 

• . ' , • - - ' 

--' i m'^ M̂  
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k Derby no fi ma^ncavaun buon Eistorarite'' 
e Carter" rn fece servire una, gi'an tazza- dì 
caffè e un-formidabile piatto di crostini al'-
burro e ppi -,pe.r t̂ na. piccola mancia impegnò 
un^^usei'vìeute^ .a;sveglÌ^}'ìo 5 minuti ^piùraa' 
della partenza., ; !, - - ;-^ 

\ _ ' ! - • 1 >.- - • ^ ^ . ^ , 

Nella sala cj' aspetto,, rischiarata da.: una'iì 
lampada che poteva scambiarsi per quella di. 
un sotterrando ricco di tombe, ardeva nella 
stufa un gran fuoco, e una signora sepolta 
sotto molti scialli e circondata da fortifica-
Kìbnì di èc^foilej panieri, e fagqlUj vi dormic­
chiava innanzi. 

All'entrata di Carter si svegliò spaventata, 
e si raccolse intorno il suo biigaglio; pove-̂  
re t ta! ,era in quello. sta^^^Uelle viaggiatrici 
che per esser sol^l^i'em^oao ogWviaggìatortì 
per un ladro. T -̂ , : '' 

é^.^Gàner si-stHy'soptìi'ùi^róSJ^è^'kcbm^ 
hrussare, eTUàsò' fihbh'è'1'ihs^i^vient'e'lb'scòsse 
cucendogli'^ '4 ' . .'rr-K-y^..'^'-'•'••[ ^̂^ > •,•,•'•;""••-

Mancano diecilminuli. '•'' ' ^̂ '̂ ^ '̂  ( 
||.0r-j;pjlu.o!^i^H^e§qlam:ava^;Cai'terns 
|ì sbadigUàhdo T--d^o capiti,%v;egU*Wlole arridi' 
Vare a Rotterdam,MAmburgo;.ielrPiotrò)bùrgo,.^ 
e s'imbarcherà sul primo .vascello' che tre-. 
Vera. Non ha pensato male, e ,il piano {?U.' 
sarebbe rmsscito se Cercacerca nop tosse ^tato., 
alla stazione;'Giuseppe'WÌlmot..QÌ usciva di • 
jnàl^^àe ''ìa:m' fvessi [ ' pÉ^^-0fkéo • a ; 
provveduto?^ Ma sé'Céf'caóerca fa-beh e il suò^ 
dovere, Im^lJaggiiingeremo 'e ' lo inòondurremo 
ĝ uieto.'-i e sommossb* è'ome un^ bimbo'^oKe' la-
Inanaptia couduééi/at'isDUola; se'Gercaoeréafa il 
suo dovere?! ^ ^ i.^ 

. • - • • - " • < • 

ié Di certo..,, egli non sa nulla della faccenda, 
i i • ' • ' • • ' ' ' 

0 almeno molto poco perchè, non me ne ha 
sentito parlare' che" in modo vago, e ianora 
del tutto la grande scoperta 'di Winchester^. 
Scommetto' che Cei'eacei'cà fera il'siio dóvèlè, 
1 GAé^'^btìla, che; sìlblìme cosà é la natura 
umana I : ' ' ' 
f Pure ho osservato cho mono occasioni le 
Eii prestano di prevaricare e più pura e netta 
eìla esce dalle più difliciU prqvp! . 
[ Eva''giorhb g r a u d e ' ^ e il 'solo splendeva 

c^uando il treno ohe q,QnduGeva' il nostro a-

•'t^-i'^-V.'-
itto che gli 

' T l ^ . 

potesse sjjetiare'tlT Vimbljrìcare sull'area c!ie 
forma la oÒHe 'della détta Garzeria. 

^v'dì CónsifflìÒ^ Ufiiia la^relazione dehfeyir 

Jdesl' ulteriori oggetti da trattarsi nella Sos-f 
ijsione ovài-qa '̂ia 1876, del Consiglio provineiale., 
^prorogata al 21 agosto. 

' I 

I • 
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Carter ^'ttdiiih'èaltò è'tììla'terra fèviha-̂ ĉà1,mbi 
padrone di se'; stesso j'̂  e mostrandosi' afìTac-
cendato come; il'piùr^innocento viaggiatore^ 
e'^be.n.lungi dal lasoiar scorgere: per- qualche 
Segnò W ' esseye^^n .agente di:•polizia sulle 

^•'fracce.^dL^I^ 
; ^Sefio ^hforW: uno ^sguardo ada maestro nelrr, 
r arte di veder molto con un occhiata ,,;^., 
gettò^ dàl''prbroVulo' del petto un sospiro di, 
soddisfazione. , , 
' ^NoiUCemeet^i;how4'#yva: tradito; 

: làrguunìan^do'^tì^'}iìfr^[#^^ 
che, sniontavario dai-'vagohij'e'più^'^è^alìo del 
sofito ai raggi def sole che' indor'avarto' tutto 
-e ĵ Dphe la sv̂ a d^evseua^airiffedèi dovati. ', 
' J)igri^nav^,:i;dentì^,al solito, e si ro'deva le 

, tmghiejal^ soUto., e .Carter,. che=.ceno8.eeva ;a; 
fondo ì tratti caratteristici del suo cagnotto i 
capì subito che le qó.5e andavano juale.;. j^ 

^~~\ Duhqùe —' dlss' egli — oacciando ima 
mano sulla spalla del fidò seguace clie questa 
volia Taveva precedato, dunque l'amico vi è 
sfuggita? Via confessatelo'/ giàleggò^'questo 
nei vostri: occhi. : 

•rr̂  5 ;Vero t-Ha'JsposG Cercacerca'T— ma non : 
mi fate quegli occhi, ÌQ,,non'n'e ho colpa: se^ 
siete stato qualche, volta alla pesca dello un-' 
guille 0 ne avete trovato una z.>ppa che^ si 

r ,. ,' ,Seduta<puìil^lÌQajyuils^^} 
Ì;jl,.Approvazione del Consuntivo provinciale 
'1875,r-> 2. .Approvaziorie del. Bilancio provin-
;c^aÌe, 1877 — 3.:^Eavero S|{|i^don3|yida^di t ^ , ; 
^sporto della sede municipajle d i Pontecasale 
inolia frazione "diMCandiana (avt, H^Q .della 
Le£CS?e Comunale e provinciale) - r j , . Domanda , 
del comune di vò per avere la residenza, di 
,un Notaio e relativa proposta '—5. Sulla ri^/ 

^ÌÌ!''è^-. I < 

^ ^ ^ J i 
i • •' I 

U { 

ài 

serve del suo malai\|^come (U^un^y^^^^ 
capifetè' s'ubinola futica, clie'lò dòvevp. durare 
a inèegTOe ' V iiomo deVyhsintéUb' foderato di 
p(!10.' ' ' - -
i L'agente.prose a braòc'elWil caro Cercl^ 
cerca,.le lo,'condusse fuori della^ siazìohe die-
trgg^pp naiu'o, in-costruzione, dove .potevano 
parlare ^^enza paura di ^ essere, ;SÌ^^Ì.^^.^: 
j —Jiitemi un po' — disse ;CartejC;--7; coin^; 
sono andate le cose —r e non .wciate,, fuori, 

'— Nulla V— rispose Cercacerca. 
^ ™^Ecco qui: 
: — lOi^ispetitaya alla stazione di Shornclilfe 
e alle due è ^cirique'tohùti circa vidi 'arri-
vare l'amico e prèndòre il suo ' bì'gUb'ttH:' 
Sento dire r -^ iDerby-^ ' ^^ jo tostò mb a^^ 
faccio allo sportello,^©, prendo il mio bravo 
biglietto^pèP-De^^ri; .-'= ^ ->-:'' ^ •••;•••• 'V* 
4; A^rtvian^ 4opB^Ute4ìM^^M|v^e^ noio di 
tutte le speeie perchè dòv̂ p̂riiicip qambiar dì 
vagone opjni cinque minuti, ed io hoii .perdo . 
mai d occhio lamico che zoppiceava maledet-, 
lamento e sì guardava sempre intorno come 

i \ • . ^ ^ . * • • •• 1 I I ' ' -

ao t'emesse di'essere' seguito. 
; NaMteeh te ' ' nòn si accorse dì nulla, per­

chè non c'era'p'èr'icOTòl' ' 
I ' 

(ContinuaJ | 
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4'orma «leir amtitìì 
I : 

Irale dRgU Esposti li 

raziona dolì'flsfcilu^t^éa-' 
• 6. 1^0ta del fiiunicjpjo 

111 Castelfranco sul progetto dì ferroviii Ckin-
jìGriampiero-Castelfranco-Montebelluna, e; re-:; 

'ìatìve proposte -#*^. Domanda doU'A.stiocia-' 
:2Ìone Volontari 1848-49, per la.coiitinuaziona . 
.(Jel ìiusaidio per irn; aUVe triennio -— 8. Sulla, 

domanda del Preside del'Wfertdéft-LiCeo Tito 
iLivio per ottenere dalla Provincia il rimborsò 
ideila spesa por lo stampato « Cronaca del 
iLiceo per T anii.g^^d875-76 » ^ - 9 . Mozione del 
<iòns. Breda Vincenzo Stefano per comunica­
zione del|§^l^póij0..fttttte tì^^cbiAiini' ihtèrès-
aati nelle aggregazsom votate in via consnl-

v!i dal Consiglio pi'ovinciale nella seduta 
del 0 marzo p. ,p. per le ulteriori delibera-
aloni che fossero del' caso ^^-10:'Proposta 
Isuila Scuola magistiij^.^femmìnile'™ 11. Sus-, 
Meli àgli allìem,ed allieve delle Scuole magi-^ 
^tWSftischile e « ^ m m i m l i f e l ^ l ^ 

,ferta di. cessione ^alla^l^rovincia di t u t t e l e 
.Azioni ed'.obblighi della Società 'del Tiî o 'a 
.fcfrtip ^prò'vihoiale e proposte - - 1 3 . Proposto 
fM-iil '*̂ *̂ '̂ *'Ì'̂ î 2̂Ì*̂ 'i*̂ ^̂ ^̂ '- condotte Yeterina- . 
rie .pFÒ^ìnei^lì o riforme — l i . Resoconto 
inorale'della-genstiòfir 1875^76 della B^ùta!^^ 

provinciale— iff^xIomilriiQazioni della, 

^ Giovarvi 

À 

Ìédimin«i^Ì#tìeiruUìmo fascicolo del gidr-

i 1. i a iJttJolwsiontì M f fc war-

.20 1876, Conclusioni, Bruno Minore — 2. Ca^lo 

Cananeo (cont.) Yessie Wliite Mario — 3. £a 
etteraiiira . - J l F - - Giovanni Fal-

della - Andrea Cantaltipi — 4. Diapason api 
Preludi, di Scienza Sociale ^ V. - L e forze: a 

' T V ~ ' d " 

le tendéfffù upiarié, A ^ ^ B . Zani — 5. Sopra 
i Canti dì Giacomo Leopardi — Note critì'dlife;-
(cout.) prof.: Glusoppe l'̂ ìnzi —-^rToV)'ci cdn~ 
taj*#Sonetto di G: Alessandri. < , 

AvMerteìiza.'':f0WM' associazioni : si ' ricevono 
nella Tipografa editrice. Ronzi Q Signori,ige 
dalla signora Cavalli alla Libreria Nàzionafe 
inrPiazza Cavour à; CrbiVionà- ' ' " ' ' 

9 E' ' ti^f^inv-^ 

|stato ,nomijiàto da pochi gìornìi 
J; Oggi bisogna smentire che alUatrìvo del* 
•l'ambasciata inaroccbina a Roma rtW'#fosse 
{alcuna autorità à riòeVerlà. V'era il 'conte 
Tornielli del Ministero desìi alTari esteri, il 

'segretario^onorale dell interno coniniend^-t^ 

^ L - T 

ssociazione costituzionale 
Ip rltéSso ihftìUc^ successo ette infei^li^S néììM 

^fìòitnigne Fonor. Guiccioli. 
M e t t ì ^ ^ parto anche questo /ìaycò il Fcil-

^fullàì 

"r 

^Mì& 
•-t-r.'-^v. I • 1 

SS: 
h . 

^ ^ , 1 ' 

1 1 

L I 

tì 

7,10 ne 
utazione provinciale. 

g^ttigilroWche^'secondo'letterevjàè^^^^ 
Venuteci dai signori dì Adria Federico: aiVvp-
iato Bottoni' Giordano Zansirolamì e "Pietro 
•Eaule, l'addebito fatto all'ing. sig. Luca Lupati 
non avrebbe fondamento di verità. 

l i s i . lm|Ìt'»'a''ìtel or nere 
, ' - ^ . ' - / ' 

dì ieri aTOiontf^ririun^iate:ch^à Tetìasia fu. 
Stipulato KM^di >p 'pr - imu | t i ip^ di Società 
in accomandita 'aeninlice fra alcuni capitah-
sti ed il signor Giordano ZdngiroUimh 
• ' Ci è;'grato ann^uziare, gljiî f̂ra le persone 

le quali concoi'sero col loro denaro "Sedare in-
iirementp^ad .jUao; stabiljmento che è: orgoglio, 
|eiià regione Yeneta; contribuirono frllgnori 
yamerìni e Treves. EsempiScJl imitarsi!'' ' 

41Ctà -pt̂ ititìvpiilv eSiste un Istituto Filarmonico, 
4tó*l||^Ì!? viene costituita o mantenuta unà^ 
compieta orchestra cittadina, attà^^à supplirò 

. "DsLÌUi Gdzzetta'Piemontese : ' '] 
'BnlgradofM: -^ Il cangialnonlo di ^ mini­

stero fu aggiornato sino alla riunione delibi 
,,§pijp£ina. 
' Il corrispondente del iFig^aro, quello' delA 
iNeue^f]^)Mt^:Pi-eàe, evia Si^ilbrihà'MÌ*kiis fi4 ' 
'-mo espùirtìllasgrtìa/ :' ^ :: 

Fu sospésa la pubblicazione del proclamp. 
del principe Milano per riguardi aUa dipl^^j 
;mazìa. •'l'r-*' î'"̂  

È falsa la voce che IPTiirchia abbia..fatfi-
profrafl̂ r̂ ^ai pace. 

.„,:,...Bicesi che. jbp^^^^ Nikita nell'ultima 
lìmtjKigUat'xli Uffî ia!̂  àia statò l^ggarmonte fòi 
'TitpfSlfpiede da lina .scheggia dugranata. r, 

^ ^ ^ • 

• ^ 

' • - •^•! -A 

I I 
E 

i 

;S: 

;3la non esiste purtroppo in Padova,^ nò si 
è|ndai pensato alla opportunità ed alla neces-
;sità d istituirlo-^ eppure non ci mancano né 

che atten-^lenti rpaéstri né bravi aiovani, 

^"^à^^^MMn. m%,Mwm^^^^.- .M?'̂ ^&«?'ì?^«si"&rf» 

- . ' - 'Psl'V 

•incora^giafi e .bene istruiti .ponno. deicrre,a* 
-vero onore della città. Né meno ci mancano 
d^'Occasiom^ia^cui; òi; si^njestri il bisogno^dl, 
iiina Completa' orchestra cittadina — basti ac-
^cennare, allo spettacolo del Santo ed ^alla'fe^t^:;; 
sA^ Casino Pedrocchi _,.„.., 

' *Non sì vorrà certo'*d'|)p'o:^cÌltoual(frs'tTrufo'^, 
di Santa Ccciiia'-I^MCh'e' a clii bèti guardia 
>es,iste più di nomecOheidi:tatto, ne può cer- , 
•tame^tè cqstiit-uiyQift̂ J î̂ tì̂ ^ 
cqmpletà^ESsò'potrebbe appena sfervir dì base, 
d^nìziàtiva, ma ci,vuole ben altro' per sup­
plire con decoro al bisognò della nostra città. 

Vogliamo un esempio, da cui apprendere a 
regolarci, e che ci sia di sprone*? Volgiamoci 
atla vicina Vicenza. Il suo Istituto filarm^ni|ìp 
fìirisòe •(iòni meravigliosa rapidità, QM iti lin | 
solo anno'G-mezzo-circa licenziaalunnrde^np-
di,, qualunque orchestra. - . •= 

iSì provvegga (guanto prima -— r^e-,!vedremo. 
-occupata tlegiiamonte molta della nostra giò-
'V(jntù,../nqomp.ensato il merito d0| npstri e-

i ,^regi maestri sì che non àbbiaAo'.'iÌ';uo^o d'i, 
^ andar in cerca d'occupazióne, di pane in altre 

-f- — i _ ' • " . ' - ' " ' ' 1 ' * ' l ' ' 

città e col progresso degli annigodremo largo 
frutto derdenaro speso nella importantissima 

,az|^A>,*'^sparmiandocÌ la spesà^,o il lìitìo-
nSre cii'rieorrerè^%l^di,kfuori'per ogni spetta'4' 
colo un po' impijrtahte. , 
(iFiiori questi benedetti risparmi dalla cassai 

dèi comunel E :che cosa starino essi covando*? 

r—^DlfbMlettìno u fa i 
ate afdljli dstéri, an^ 

nuncianti la dimissione del colonnello Becketl 
le sconfitte dei Serbi sulla DHna''e- à'Banjaf 

•:e 1*avanzai'sì dei Turchi sbprd'KrusevacJ son4 
pureinvenzìpn^^^^^^,^., ,^.^.^„,, , , . .̂ ; . - , , ^ 

^^4^"^ assalirono . ieri gli | |pmpostij,d2 
iBiéliM-fì. farouo]respinti. ^ :' :'^^;iiU4i' 

' Semliìxo:, Wìacfostoì ^^pèrviécl i 'pascià 5 
partito con molti battaffuorti pei''soccorrerà 

<W'W^̂ : m^^',-^ • ': - • . . : - ^ - - ' . •• 
Gostantinopoliy 18 agosto. ,—? .Fu; scoperti:^ 

!una'È^il^lMnchfe ^^è^a^^t^^iscapo^diince^ 
UiSf«èrràpìa; Buju(iKdyt#*EfiiÌcéujrEse| 
pfóHSì'W'arresti : ' - '^ .:.,_;.;;- ^ -h . . ^ , ^| 

l 

l'i 
I 
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BaMix Gazzetta d'Italia: f 
Belgrado, 20. — fori ebbe luogo .un san4 

L e g a v a e.il prefetto 0 il questore dì:Rpma, 
sentire poi quel tal giornale delle 5000 

lire, Firenze e la provincia di FìréWz^ dopò 
rche è venuto al mìnìBtefo'1'onor. Nicotera e 
•questi s'è stretto in lega con Peruzzinon è 
(più che un vivaio.dì briganti, e di ariaassinil 

Se questa sia tattica di buona guerra e 
:ldogria di^un- partito risp'ettabilej lo lasciamo 
|giudicare,a chi, non Ji|̂ . perduto il ben del­
ibi'intelletto, e, il. sentimento délPóhestà. 
I Nuova menzogna, ; ' ,. 
•\ .Fra le tante insinuazioni fatte contro il 

. - , , . ' . . ^ • ' ' . • • . •• 

.Ministero abbiamo visto anche questa: che 
d'Amministrazione attuale non si pi'eoccubi 
| i t e o delta; tiitel^ d^lle vite e; ,dp^^, | ) |^ . 
:$rielà d^i cìttfdini'; che essa prosciolga iìi 
^ . -" • " ,1 . . • - • ' • • ' • J •'< ^ ' - • ' " ' ''a *' ' • - ^ 

massa .1. condannati a, domicilio coatto: che 
:in. questi ultimi mesi siano aumentati senza 
^fconfrpnto'i'reati Oontro le persone e le prò-
>prietà. • 
5 Quatito ài condannati., a domicilio coatto, 
\Q centinaia dì essi già tornati o.choj stanno 

er ritornare in pàtria sono -^. è il Diritto 
lìhB^pàt'la'—^'C im sof/no di mente inferma,)} 
j)oiche, a quanto èiriiàultii, neppure un solo 
hroscioglimento di; còndaHiiàM domicilio coatto 
fu ordinato dal Ministero attuale. ', ^^ ^ 
? Quanto poi, al servizio di, pubblica sicu^ 
rezza, noi abbiamo sott'occhio una statistica"; 
^el numero dei reati commossi Jn tutto il 
Eekno nel*-primo trìrnestre 1876, cioè sotto 
li Ministero MinghettiVéji^el s^condg||;Ì^<2- ; 
Itré 187G; cioS:,;Sotto il Ministero : Bepretis,;^ 
In confronto còl primo e col secondo itl-iriiG-
I t r e 1 8 7 5 . '''^'-••' •̂ '̂ ' '--''^.l^" 

DJÌ questa statistica rileviamo che se vi 
fuAiWieve insignificante, auijnentO' negli, o- , 
ìnicidi consumi^jUy^e.futaSf^^ 
irime^tr^i 1^70,^80, ìmentrei erano stati^ 468 

el'prifiho'trimestre'dèll'ó' stèsso''anhó,'e = liei' 
érimenti che furono nel secondo triineStré 
'87§^.SJÌl«*T^^Ave, erano, stati. 7e|9 nel ppi^ 
iO;,tr^aiestre dello,.stesso annoj -—-.una . im^̂  
(bctiante diminuziorte^si è verificata iti' qtieì^ 

ièati che, coinè le grassazioni ;e;;d; furti cb^ 
mimi, forniscono irmidior criterio par giù-;; 
.icare della, regolarità del servizio : d^H:pub-> 
Ilica sicurezza. Le grassazioni sono state 

Mi ^r^;. 

n-

étto: 
azìehze cloi Genovesi di v e d l P ^ 

mincìare i lavori del porto saranno fra non 
molto secondate. 

Il Ministro dei lavori pubblici, per autori?-
zare definitivamente il cominciamento dei la­
vori, appetta da un giorno airàUi'oU càpité-
lato d'appalto che sta compilando, élPW'quasi 
condotto a termine, l'ingegnere Parodi di Ge-
•nova; • '•' "••••:"' ' :-.'• .'[ 

«A 

r;. 

I ;.' 

Domenica 27 corr. avrà luogo a Roma, uh 
mneting ptv protestare co^tgo de atrocità 
commesse dai'Turchi nella Bosnia, Btikarfa 
e Serbia. .,„•. , . ...,..._,,..-.. • • -' 'i 

p i * ^ : d. ' , v I .^. 

Si.as.sicura 
t .1 ..•; 

cKé 

I. 

—-, scrive 4a CapitU 
fino alla mèfà dèi prossimo settembre il niP 
nistero non .prenderà nessuna .risoluzione Se 
debba o pur ho sciogliere la Camera, .perchè 
non prima d'allora sì potranno trovare in liorftà 
tutti !• ministri lìberi dalle'rièctiSsità politiche 

V J 

i r . ' ' ;Tì ' : - |h . ' i :n^?f . • ; . ' ' > u ? ! 
• I 

.' ^ ^ ' I i.\.'. 

• > : • 

e 
-: JAge^mia Syfuni) 

r-^'--Decazes 

i -. n' ! -I - -1 ' U 
1^ 

- ' 
r 

i i ! I l . . . 
if 

« ^ 

I 
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atteso a Parigi PARIGI; 
ffiovedi. Assicurasi che avrà Id'stesso ciorno 
un abl}ocamento con Hohcrilohe^ 'che., ritorna 

T i 1.5 ^,r^-!^? ÌA 

: RAGUSA49' — Caioàlasi ÈheleforzejturaU^^ 
néll'Àlbaiiia ùmmorttttrtff 'a 40 mila uomini. 

' • ? j 

^•mà 

1 - ' • 

fc,^&t^W^t'^:f'cHi. Msa,lirtì|iA,..fwB%mònte. 
^%tte lo posizioni dei serbi da Supovac,r G'tì^' 

leànfza^o;-P;eSiza. La pugW durò dodici ore:fr 
ovunque gU pssahtori furono energicamente 

..respinti.. . '~^.y^ 

•tìtrkto d à l i e ' • ^ " • " 

•^i 

d'serufe? 
. v,;:I,o sp i im' e' le cond^ilShf sanitarie^ dell\e4 
sor Cito serbo sono eccellenti. 
. ^ . 1 . " 1 ^ ' I , - y, ' ' -1 

! -
• - ^ 

V ' [ i . • 
I - -. . 

' ? 

À> 

In questi giorni 1' Unità Cattolica hin^YÌpQ-^ 
tutumonte annunziato cìie dagli nomini dif 
jDt'sira eranle state fatte profìerte per ciccc)rt2i 
cìr tJàé 1̂ ;K ppQs si mt^^ez ìotil% enerali^iWanzt >̂ n.eh 
n^ì:|ero igO, portante la data disi :17,cprrente,| 

ì Bteè^o;^gìornale pubblica una lèttera in cuf̂  
un 'broftììl'soî tì di teologia si congratula col-̂  
4,ivettorQ del giornale ĵ eZ- moiitto vu i le rc-J^ 

'•Fi 

V ' < -

^ - — 1 ~ - - ' > r Jfy^tSriA HL . I k . d L ' - y ^ yr r--. 

lieT primo trimestre 1876, cioè spttp l'Aoypi-
:,:tìÌstràzione passata, bètis,P35j;^ie^Sécoudò;tri­
mestre, cioè sotto l'imministrazibne/.Depre-
i s , scesero a 447? Cosi dicasi dei furti: coi^ 

timi,-i;quaU da 13818 che furono nel prinio 
emestre 1876, scesero nel secondo trimestre 

1870 a 11795. ' • V 
; |Bastano-qlies£e^cift'e pe5^j:r4upft,a^;l|5rOjj^p 
••#ilore tutte le esagerazióni e malighefeihsi-

azioni-dei nostri avversari--. î  :;i' :, •'•-^ 

, LAVAI, 20. -^'Elé?ìÒ!ni%natóriaU. Vbtànti 
328. Bernard putrcil fu eletto con 139-contri 

: Goy Dulsignon'con 130./„^^^; .; ,' , ; l | 
PAKIGV 20. " i^^iorrmU discutono suU'el 
. ^ . - . n . ^ . h ±- - - ' - r - - - - - . . - - : - - . - , | ~ , . . L ^ . . . „ , _ . . _ , . . ^ . . - . . . , . . . _ . . _ . r '^' 

=:ventualità4pUa candidatura di Berthaud mir 
nistro dellàt ffiierra al Senato nel po.ìto ai 

NAPOLI, 20. -r- II: ministro, dell' interno è̂ 
r. i 
3% 

partito per Benevento ondR̂  assistere a;l banl̂  
Ghetto offertogli, dal'- Ooiisigliq ' Proviucialel! 

omani riparte ber B o m a r . " :' , • "̂  I 

•^i^f 
ii' 

» . 

Comitato''Wìefale 
: ^ i 

-I 

1 - T • " 

•S ^ 0 . ISf ' r>i^ .!&• 

^ * ; 
' ^ ' ^ J ^ ' 

I I 

É^ 

parte per 
, iDp, ,2p, TT^^yentirnila tiirchì dell'et 

^dtìiUMi'a^^lapovaèf, ,Gol6Bnil;è «'>^Dagica;̂  l 
^ M a t ì i m e n t o ' l r i t ó i r b r é : rUurc!?P%rom 

respinti 

1'-

i l 
' -"\ 

' S 

fANtomo STISFANI, gerènte responsabile. 

" ^ . id'aui^i 45 Gbh t r é 

dita, vedo\:o con. ^_ ^ 
' lanciulliV'''de3ÌdSri5 

ax 40 aiini,^.a.ncbe vejiova , ,senz^-, iigh,, - ' 
^Sj^rivere aaXir-Siv-N.'ll fermo, m posta 

VjJ-Xt^^ntV 

loa ràét-l 
1^ tesse anche lei caì'tè' in tavolai I I 

1 
il 

M IM stampa':M'opposìziOBie!"' | 
' . - T : 

La^jstampa salariata OHG serviva il 'mììiì-^S 

lei Proarosso, la quale nominò in proprio de-
ékatoal Comitato Generale progressista viiy-

CON GIARlimETTO 'FROBELIANO 

p tifato •' pinovi ne i al e-

'iW Vi osalaKiotaftl. - L'altro 
alcunr avventori della trattoria Zan^rossi do-

-• '' -. - .-4 '^:p^ *3.^ - - u ' r -

. • ^ « S ^ j i 

M 

vettero rtljmndonft:fririirb,iizo.^hon p(Hendo 
resìstere alle'fòtide'bsàìàKÌoni olio emanavano 

' ^ -•^ I " . , " - ^ - • ' - ' £ 

d|i| tombino, della, pubblica vìa, cosa pHe da 
iiì^brmazioni assunte ,si ripete frequeutisHÌma, 

5 >q|,a cui pure noh si pensò mai dal bQneme-
ri|o'tìf|lciò'''TèHHicó'dì"provvè'clère. È si noti' 
che per un simile inconvcniGute dovettero 
lyggu- più volte da quo! silo vani lorei^tiori, 
i •quali lontani serberanno certo ima.-poco 
.grata menloria della nostra città. 

e di;cctfimrrtè, ogni g(pr,no^ . 
, Non^HConosce altra tattica dì .'guerraj non 

«,fsa trattare altre armi, non lia altra divisa:!! 
i_- I - I ^ \ ' L 

menzogne^- Q 'fialUnniéj'^-^ caliinntè;% nimi^ 
zoane. m ^-- . - _ . /. r--

Nessun partito oriesto Jrividièrà al certp:. 
^m vinti del 18 marzo direnson cosi abili, cosv 

onesti e ai cosi elevato carattere: nessuiVoJe,' 

I A Rovigo si è già cbstìtuìt^^l^^ssocift! 

legato al llomitato venerale prog 
'^v|patQ, Ge||;Ce,,Parenzo, ;già .Consigliare e de~' 

Cosi Rovigo ha finóra'nel' Comitato du^ il-^' 
4 t rr^rappresehtar i tn^V^^Ìn»; i%;^KWiì^^^ 
l'avv. Parehzo. 
' iknche'il Chib Liberalej^^PoUsvne stanno 
per'nominare ì propri delegati al Coinitato. 

^Benissimtìt' 

. 1 'i ' • • 

I ^ m f aluva 
- ^ * • 

^ \M' '^ ì^rKn%^?^^. 'iik^m^^^fi^'^'''-'^'^^ 

h -

; Via S.'Chiara, N. mmmé^ 
Si partecipa, alle Caiaaigai© ed'àT-'geiai", 

^^'•ff';.avePfe,JW%?^«'^v.'Hie in ^cil^st^_àuJo-
xrizzatp,. CqittEGIO - CON^W^Q . ^ f c t e n ^ n ^ 
ffanciuUi a 'aSoàiaiBia èd;a scaaola anche nel 
'tèmpo delle v a c a n z e auUaa&iiaH. 
.:.(1300) .. - -;M^•• ••''::\^ Là 'nir&zknè. 1 

cH—friiimi.-^l^»-

' H 

I 
• ^ 

^1 
- > 

± - t f 

^ I dirà tales ambio defensores. 
Smentita la falsa notizipim.; r^ìenzogna m-;] 

ventata' dèr trasferììn^nto^ àel Lùc^"^ni a Ni-ìl 
sid^,;i|jfjStampa salariata: dai óddutjifbce fuori; M 
a dire ora che si trat ta 'di far la, m'azia^all" 
ifUcumi. jQapQjla menzogna, la cahmnia. 

Ieri a,nt;ora. bisognava smentirò ..la - îiotizia^ 
ìnvoiitata che il cav. BiisoagUone .fosse'fcMî 'ì 

•A proposito dello scioglimento della Camerai?' 
l'on. Lazzaro s<srive:.,/« ogni notiziain fornii: 
nÔ n duhitatim sullo scìogUmento^deUa^Ca-
mera j)uà essére smentita, e p^ r̂cio ip̂ v̂i 
pAo che nulla ancot-a è deciso, Mtìtfe^Mniane 
nolVincortezza, a causa principalmente dell^,, 
quifitionc dì Oriente, sulla quale sarebbe un-
pilidente'. ed arrischiato fare-dbi pronostici, 
qèindo i pvinoipalì gabinetti deU'Europa'sonH^^*e'̂ *'*^V^* 
c l ì i a i ai vivere aUV^è>óWta.y '''^^-^ ' ^^^disnosizi 

-jii j 
(.. 4. • . 

Ai i ^ V , . 

uDI SOHERMAv E G i m ^ ^ l I ^ C à , ; ! 

: .,É. aperto un abbonarnonto sùaordinario pel̂ ^ 
rimestre dì agostOj^settembre-ed ottobre, alle;|: 

:%m 

6 

seguenti GO|idi^ioni: 
KvJ P^l diritto di fréquentara ed' eserci-

ìfìì X f i^^^i' nèllo.%WÌlimento . . "^^K^'f .^h. 
Pérdèisionì dì Scherma a fanciulli od'̂ ' 

adulti. ;.\:^ MS.;̂ ;.;î  :::• - i ; - - ^̂ V̂ V̂ ^̂ ^̂ » 
Per lezioni "dì ginnastica aiancìulU"» 
Tale trjmeatr^^dqvrà pagarsi,,anticipata-;; 

Ltev̂ a "per iJVifarìo, sarà' possibilmanie.a| 
disposizione degli aìll^^i.^^^'^*^*'^ '^(1294) 

ih-

I h 

h -

fi 

I -' -"'a. 

|Vl marchese dopuUito Incontri, ibqualè, sv.i 
eri; ì'Qculo nella città dì Lucca per gettare 

uarf- 'at^ j j^ iT M£i^*sftù*^^^rf*'^ ,-tì^3'.jis.v'i:iB:::?:i^r;Ks^tJSS* 

^ - As 
fAvinso intéressante in quarta pa^Ma/f 
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G o éi^fr, A.;jii ' A. -JEtf<^ V A.' 1̂* B3 ^r m .v Bt e A.̂  

nello-in^fiìattie, delta*'pellèj'Spccialmento negli erpeti non febbrìlif in molte 
affezioni''gaéU'O-entoi'iche e gastro-epatiche; nelle bronchiti croniche ed inimoUe al tre 
forme morbose della mucosa polmofiàro. -i; ^ :'\..iW 

Quest*acqna, oltre ad esser,é>ficc^,4i idrogeno, solforato, che,, è il suo elemento pririci^ 
pal^,, ha il vantaggio;di, c o n t e n e r e W 3(ninime projpbrzióni sali di calcn e ' materie^ jjsse 
cHe là rendono toUeratsssìma anche dhglì stomachi più deboli, prcferihilé quindi alle 
a l t re acque'solfproae. " '̂  ••'•''-• . ' • - , ' • ; -'mày^ 

Deposito ^ ^ W a l e presso ?il sottoscrìtto conduttore della fonte. 
: » ^ . . . • '^ . • L. CORNELip. . . ;,., 

: • . . . in Farmacia all 'Angelo in Padova. 

s is lc a^lÉE'n .^eiiwsB-' aoBfoa 'Osa d a d o - e p s » Cois te mmt veisg;Hi""co82f5asa 

2f5«'^ayiòB*i s e g M c m t l —* d| | |orHo~s%l collf»^ so|»ra'fs6Ncctftft im c a r t a i^^pfsle, 
Litigi Cornelio Aq. Solf. Bain.— ralen'iata ajel it&iria^Ag. Soif. Rain. — . e mei 
« ig s l l o .̂ 81 cera l a c c a TCPHIC, Acqua Solf. Bain.'F/ì^;Mkl(^, 

•V'f ^w-- - • ^ V ; V i - - i . i ' 
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ALE 
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doloi 
e con facilità alle cattive digestìom,4e> nell'esaurimento delle fezej lasciato dall 'abuso 
dei piaceri, v e n e m o da; ìungh%,m.tóattìe-curate con dieta sever^^tj ,nmetUi;,^^H 

È ^oHo giovevplp, nell ' isterisrppjneU'ipocondriasi e viene consiglit iato nella veglia a 
tu t te qu.^lle, persone che fosnei'o, per temperamento o per mule nervoso, dominate da per-
sieri tnsCi è melanconici. — l * r c a x o I A «.• 

Questo Elixir preparato coHa; vera, foglia d ì G o c a delia Bolivia, con una «fcudiata^j(po-
porzione diviene un ecceUent^.rimedio per le suddette malattie e non è da confonderlo 
csn altrot ll^uore^portanté lo .stessa nome e che viene poi Jirierciato nei caffé: e, dal li­
quoristi più par godere di un sapore aggradevole che per ottenere un effetto salutare. 

mediante la sintesi prep 
prietà Tisiche e mediéinali della "naturale. ̂  

In conseguenza di tali verità si ide'ò uh* misto di s^li,, 
acqua, dolce^occorre^ate.-per ,uu, hagno avesse a rappjwuta^^ l 'acqu.y ( le i -mare , 
... _ _ .__ i_i ™^.j« ,.i.*„«„..^ „«'o,>r.,.a <=<'isa artificiale da usarsi a'domicilio, co 

^atocoìV'esperienzà risultati del iViàggior rilievo.^ 
= ,V Lo stesso dicasi dell'Òlio I l i Merluzzo ìodoferrato, 

qua urunciaie con tuice io pi 

sciolto; .nella quant i tà dì 
Adria 

ticó, e p e r tal modo ottenere un ' acqua salsa'àHifi'cìale"da'"usarsi a'domicilio, con tutt i 
quei' vantaggi dì comodità e ,di spesa, che possono desiderarsi. 

Ógni vaso è sufficiènte p e K u # t r à | h ò da fanoìlxUb e per un'adulto converràusàrnè 'dùe . 
'''"'• L'acqua òhe ha >ervito per W'bagno , ,pMss i rii^caldare ed^usare nel secpiido ^m^o.r 

l i 'ognor presconté consumo del misto jpel bagno salso artificiale è la^ sua migliore 

eoato tìj'ierluzzu lodoflrfato, . 
lùzzo 

-•.' i " 'r. i^' 

prmM^'ncoSrastabile quan̂ ^̂ ^ medicina l'Olio dì fegata di Mer-
e con quanta ragione venga esso collocato nel numero dei, medicamenti, che hanno 

con'^à differenza che questo è più 

A l i S 'O T-T a Wf I 'F m A T O B I B S ,S M e T , 0 
L'eaU'atto.alcQ;olìco,,d\,Coca,:una delle migliori preparazioni'ottenute dalla foglia A-

ìpericana, unitof^^d opportóna^proporaone dì Sottqnitrato dì Bismuto, fornisce un rime­
dio di una azjone sicura nelle tiifricm digestioni, lielle debolezze, languori e crampi dello 

^stomaco, nellil.̂  nausea, àèi vomiti èroriicì e dolori intestinali. , j i , 
Le pastiglie formate di qùéi^ti due potenti rimedi, dì un sapore aggradevole, vengono 

sopportate da qualunque persona di stomaco il più delicato, a preferenza della Pepsina 
stessa, cfo talvolta produce nausea.' '̂: _ " .̂  ' 
^ '' La tiose è da quatlro ad otto pastiglìrfra il giorno, a norma della età; e.del bisogno ; 
però nelle cattive digestioni vengono eorisigtiate.pi-jma e dopo il cibo. 

Le suddette Spedalità si trovano presso la fa^nacla^^^f^prmlìo^ jn ^ g ^ ^ , MLA^^9<^^o-

r ' 
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AL PROTOJODURO DI FERRO E MANNA 
Conclusioni Sono !• solo ferruginosi che non costipano e non irritano g|,yntistini. -

del dotUHk, prof. Trousseaux in seduta pubblica, nel suo corso air Hotel-Dien di Parigi, 
• 4 maggio 1862. • , 
''''' K a | 6 p a a ' t i faV©T©Tol is Gazzeèit; rfes Ìfo|>ifa.9, 17 giugno 1 8 6 4 — Sud-^Mèdic<il, 
aprile 1865 -— iJe Scai/je^, giornale ufriciale di Medicina del Belgio,,dicembre^ 1875. 

Questi confetti ferruginosi sono raccomandati alle persone affette daj:!m:gsi, anemia, 
pallidiVcolori, inappetenza alle donne e giovinette con mancanza od irregolarità dì me­
struazione,-ed ai ragazzi d'ambo i.sessi delicati, deboli ed affratitì da 'uno sviluppo esa­
gerato! "-^ .^ì j , 3 i l ffla&coBBe. b ' 

* • > . • 

. L - " ' 

<!..-
^ I 

asritu^a^voe fcu 

sto della sera procurano un sonno calmo e ì?enefico. — E*. S i i ISÉactì^aac. 
. 1 Questi prodotti si vendono in Padova al dettaglio presso la farmacia all'Angelo Piazza 
de l l 'E rbe : aU'ingrosso presso il magazzino medicinali Cornelio via'Vescovado.^ ' , . 

fu 
S^iOIB 
ner 
nelle malattie del cuore, del fegato, della, wìiza, nella dtì6oi(̂ s5iM di sfomaco, nella Unta 
è difficile, digestione VA>&^um. sk.eÌ.Aia\& ^^w^^m%'ku&M& di €«? lcut iww riesce HÌS» 
wrasa^fe g-lEssesli® e così pure agisce su tutti gii individui che abbisognano à\ corroho-
rarfi la fibra o ài aggiungere globuli al loro sangue. 

Dirigere le domai^de al l ' Impresa della Fonte PILLADE ROSSI B r c s e f i t t - w i » C a i -
i»&ia»«5 ri'. « 3 6 0 e si può avere dai signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 

.fi 

r r 

Regno. A Padova da Cornelio aìlAngelo. (1260) li 

- j - I 
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Annunziamo ,a^ìiaìlevator1"dai Bachi ,da seta che, dietro istruzioni avute dal noytro 
Socio e,.Mandatario signor 0 . Boimidìi, fBt t tmo aperta la sottoscrizione per la provvista 

;dì •Cartoni Seme Bachi annuali Giapponési? per l 'allevamento 1877. 
LHmica anticipazione a farsi è ùv lire «rti per cartone. --^11, salda,4el prezzo alla 

congegna, cioè, al! àTTivo dei medesimi nella prima quindicina di gennaio;,p.,^„.: , , 
Apposita cipcoldre invi terà. i l soscrittore a ri t irare i cartoni sottoscritti. •''^^-

; ^ . f l ^ l i s A Bolmida staWUto sin d i l l S G ? a lGiappone , membro della Camera dljCom-
m c r c i d / h Yok^^imu, ed Ispettore pubblico di Bete, stante i siVof continui r appoHico- -
glblndigeni è W ^ r a d o dì acffiiistare lo migliori qualità dì Seme col risparmio possìbile 

,,di prezzi. —, EvlUìndósi la sposa dì appositi mandatari , :possiamo assìcuruve che il co-
i^Bio definitivo non eccederà la media dei prezzi che stabiliranno, le pr inc lpI I rSoc ie tà 

Bacologiche I tabane. —' Agentr ed ifìcàricati it^^tiitte,: le prpvìncie del, Veneto. 

E ormai i fn '^ t tdcbnoic iu tQ che la Crittogama ai è propagata anciie nel OeÌ3o,Jn 
vari Congressi Baimogìcì tenutisi in questi ultimi anni -^ con pochissima disparità <lf 
opinioni '— venne approvato che hi malatt ia del,bacò da.setapVovìene dàV cibo màlsan'o 
c r - ' • ' - -•• ' ' — ' - ' ^ ' ' . . > . , . , . 

della 
dell'Accaqemia cu cscienze a i^arigi, e runica che possa combattere ìa pitì 

• ' t o g a m à . • • • • • • • ^ ••• , ;^ , ^ ^ ^ ^ 

5̂  ^ I vantagffi ottenuti furono tali che abbiamo doman^l^a. la rappresentanza per, tutto 
il Veneto iohde smerciare la terra suddetta. , , / ^ 

,^jipn,sì vende meno di un q^i ì ta le o vale lire Ventiiixie posto in qualunque stazione 
ferroviaria del Veneto, — Barile ed is tpz ibnì a gi^tìttis. 

Coloro che desiderano acquistarne Vd* indirizzino, domanda aocompagnata da VttffUa 

' ; Per rAssocia'zìone Eiacologìca ecc. , 
Il BiY&tiùre Onorario ' (1298) 

,••' ' " v a t » ^ » 
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kjfiouica, Ginnasiale, Commerciale 
i . 

1 . I , I h . 

ad 
Questo, :|s|i|u}j(?,.,dÌTetto sulle norme dei Collegi, famiglia Svìzii^óH, è situato in luogo 

w^^tóHlJ'^-R"^ •l^^^^^Hbp.ed,.awer)a,pptìÌzÌonQ^^^^ per rarnmezza^del giardino destinato 
alla ricreazione. LMstruzione viene miparti ta nòli interno déir Istituto stesso, di confor­
mità ai programmk>niinisteriali dà docefiti debitameiite approvati. I corsi cliltudio 
le 

sono : 

s i c ì ó tecnici ie vogliono appìèars i allei industrie ed al commercio; 
Per r i s t r uz ionec l a s s i ca j i convittori approffttano del R. Ginnasio, dove Vensrono ac ­

compagnati. • ' .-••''•• :--•:•'--'•'•-' „ i '• ^^^--'•]- ^^•':'-\'^'r^-' 'm''- •/-^'•• 
La retta annua,, è.fra le più discrete: in confronto del trattamento, delle cure e ile 

l'amorevole'^àucazìone che vis i trò]vanq. .> .,. , / \ ' _.•_, 
Informazioni più estese èi possono avere dalla Direjsione, ohe Ì5pedisceJÌ progrà l^à 

a chi ne fa ricerca. / -
' L I h 

-b S ^ 

(1305) 
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Il Direttm 
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Traslpcato in Una delle più a^ene vijle del Ceresìo a pòchi mìnutiv dalla Città. 
Q^asi 40 anni di esercizio'— Num§|^^ liniitato di allievi — Trattamento ed^ducazione 
I f f amig l i a — Collocamento in case'^drViommercio straniere degli. alui(rii che terminano 
lodevoimente il loro córso dì stùdio nefPlstìtuto ^—Pensione ff'iPatscfal'9'iS® in oro per 
^IJanno' sìàolaStìco, : J 

Itivio, dì progrannmi a chi ne f^i ' ichiesta alla. Direzione. 
l , L | ; - ^nH^J i i ^ r^ ' - ^-•••.S^?fl 

r{.!ilcli-"àe»,Éj. 

ANTICA: ACQUA 

J-

FERRUGINOSA 
L'acqua d e l W ^ V t i c a F ó n * e d i B.»eJo è fra le ferruginose la più ricca di earbo-

la me-
.. . , - . „ 9' esìste in 
quella di Recoaro (vedi analisi Melandri^, con danno di chi ne usa, offre al eonfrohtqil-
vantaggio di, essere gradita al gusto e di conservarsi inal tera ta ,e gezosa. 

nat i di ferro e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più efficace è la 
gUo sopportata dai deholì. L'acqua di t ^ c j o , oltre essereprivàr'^del v/ésso che'esìs 

Alcuno,vdei signori Farmacisti tenta p^grre in^commercio, un'acqua, che vantasi pro^ 
veniente datla,T«^Ìe di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderla colle rinomate 
Ac^aa© «Is "#¥jà5. Per evitare l'iriganno, esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impresso ABit.fic».^'oiiitffl l ' e l o —̂  Boffi*sia«5iiti< 

l » © p o a i i t t pi'iiaaeM|9afi«; Saa F i a d o w a jpresso i i ùg, CIMEGOTTO PIETRO, Vìa 
Falcone N.V^,PL^,,^,^^,^,,,^_ _/..__ ,__ ,,.._,̂ ^ _,_/ "______ ,\,^^-.:..^.:,.,,,^,m^,..^-.-- • , (1248)' 
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ADEUENTE ED INVISIUILE 
'-, "• - I n ' ' ' "L -̂  ̂ ^ - J - J l ! J 

Bmjnazzante le Pólveri dtmso e belletU con^vantaggio 
Una leggera applicazione è sixfficìente p p dare alisi pelle 

la freschezza ed il velutato giovanile. 
l ta l i«i i«5 I J . 5"Scuiia2ià €;osia|Bl«^i.a c o n p i t a i i i l i i ^ ^ IA 4 Nenxa ^ti£iMlMo. 

¥ l a d e l l » Patco 
• • • ^ 

1 . 

B c p o s l t o s Venezia Agenzia li«>as^«3gtt, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 6S7, A. 

Padova, Tipografla del Bacchigliom^Corriere Veneto Via Zattere, N. 1231. 
''\--r; .^--i^^j. 
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